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, LA^ CmCOLAZIOTSÉ DEL NUMERARIO 
K­L'EMISSIONE BEI BOXI BEL TESORO 

Kci tempi ordinar] il danaro contnnle entra per 
mìal.rotnini9 parte nella circola/ione. La confidenza 
vrffi. vtilpn in cartain proporzione delle tronsaziorii 
ci.Vifî  ifloiistriali e commrer.ciali, e così liatte mo­
nqUi più speditamente^ q?|mi economicamente delle 
zecche­

Siifatli yalorij i rpialicostitulscono la massima 
parte ttegrciTclti in ^ircoluzionc fanno roffìcio di 
un ,\VKOI aa^laconti, pareggiando, le partite senza il 
incorso dell1 effettivo. Eu il: pubblicp ne raccoglie 
grandissimo vantaggio, imperoccliè il capilale cir­
epìjintcJn metallo e,un cnpitale morto e perù dc­

iUflî ft la, pubbjicft ricchezza, 7̂ quale in ]>ropcrzione 
dcìl'iinpicgo di caso nella circolazione soffre la'cor­
nepondeiite pepdHardpi fruiti oltre f imbarazzo e 

1 fa, spesa, j del movimento. 
rj,Da. ciò deriva che la pubblica prosperità e sem­

.p]C94'*>n ragione direUa (Iella quanlità dei valori in 
carta \\)ed in ragione; inversa della qtianlilà dei 
TAlbci in, effettivo^ posti in circolazione­ : 11. fatto 

{/:lmiquc sta, contro alla idea del volgo,­U.jpiulc 
fllibagliato giallo splendore deiroro e dell* argento 
^ede . pei torchi ; della : fabbrica delle monete y e 
pella^intrpduzionq dei nictpUi prc/ipsi Funica^sor­

jgente .della pulìblica rieebez?a,'mentre in­realtà 
IfL r̂ìfschqasKa,.pubblica ttfnlo [più profitta ^quanto 
più ,ò .circoflcrjtto :il capitalo; morto che. figura ­in 
inoneta sonante nella, circtilaziono , e quanto più 
iì^iWtfllUiprcziosij, come capitale vivo 3 si eslrag­

cono , c y introducono con operazioni dì coni­

-i^pcio (1), # ■■ "; 
La fiducia mantiene e moltiplica gli affari, gc­

nfrà, e sostiene il credito degli effetti in carta. 
Quindi allorché essa vien meno per avvenimenti 
ftraordinarj apeade subito una perturbazione finan­
ziera che altera il movimento naturale degli af­
fnrii ed annulla il credito dei valori in carta, che 
coatUùiscbnò la parte assorbente degli effetti circo­
lanti! L'immenso vuoto che rie risulta nella cir­
totaziono' itfefc dunque attribuirsi alla mancanza di 

. questp ^credito,' e non già alla immaginaria scom­
parsa!, della moneta sonante, che costituisce là fra­
Vibric mìnima' degli effetti in circolazione,"e che 
rimasta sola non può bastare, come ognuno in­
tende, a realizzare gli effetti di credito die in tan­
ta matreior còma erano in eiro. ed a supplire nel­
lo stesso tempo al movimento della, circolazione. 
^Allora 'ki pretende che; tutti i pagamenti siano 
fatti in contante , lo che essendo impossibilp ne 
nsììita un'inevitabile perturbazione finanziera. 

Questa è la spiegazione naturale e vera della 
,dcfièierizà: degli effetti in circolazione, che il vol­
po immaginoso ed ignaro attribuisce alla sottra­
zione ed airimpozzamento della moneta. 

Le false idee promuovono i falsi rimedj.' E' 
nella natura dell* uomo quando è oppresso dalle 
Weplurc di pascersi della speranza del rimedio che 
nel' naroaismo del dolore si presenta alla di lui 
fervida immaginazióne, Le moltitudini lo invocano 
subito con furore senza conoscere la vera causa 
del male, e senza badare se lo stesso invocato 
rimedio possa curarlo, 0 se valga a renderlo in­

curalnlc'., " _ ^ ( ­, 
La mancanza distruzione finanziera, e di polii 

lica economia iraspoha le menti agitate nelle, it­
gloni dell1 immaginazione e dei pregiudizj senza 
bussola, V senza limonò, e'tanto più addenlrci ve 
li! spinge quanto più violenta ò razione,degli av­

vpmpacnti* , . ■, , 
L'istruzione 'finanziera e di pubblica economia 

npiì s'improvisa perchè è'frutto dilunghi sUidj e 
della profonda meditazione, e perfetta conoscenza 
dcìr antica e mpderna istoria industriale, e com­
merciale dei Varj Ppjioli che in diverse epoche 
hanno fiorito sulla téiTa, e di quelli che sono an­
dati in decadenza e chò sono caduti nella mise­
ria. La deficienza della suddetta istruzione è uria 
delle più' deploràbili calantìità che ci ha legato il 
passato ordine di, cose» durante'il quale noti fa­
ceva ti*uòpo possederla per essere uomo di stato, 

ÀI vuoto prodotto nella circolazione daltUscrc­
■ . " ■ - ■ ■ ■ ■ ■ ' . , ' . ' ■ ■ - *
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(t), L* i.WP1*3?5? movimento delle transazioni civili, in: 
i'irimlu e ■ comm'iìmnli delR Inuliiltcrra ò eseveitnto con 
l,n

 fenp5ifl1p 'tìffétlivp cìrcolonle, còrnspondfìnte nlqnnrlo 
d'I numerhrio circolante ticlhi FrnhuW la quale e ben lun­
gi ilìtllit ricciiezza' delPInghilterra." Gioì prbvu che la ric­
cl(fì̂ z;ir'd̂ una­ nnzinne. non îptoMp.dfd ònpitalo circolfliile 
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M marUòì, òtl QÌOMÒX tòtl «sabato ! 

L'Amministrazione o la Direzione si trorauo riunite ftlr' 
rUfOcio del giornale,/'tassa diMontoCitQfioN.12&* 

1/Ulicio rimane aperto dalle 9 antimwldiane alle5 2 
della.sera. ., ; 

Le Associa/toni gli Annunzj e Avvisi non si rie«Ton<J 
che al dello Ufficio. 

Carle, denari ed altro, franchi di posta. 
i i 

dito degli cffcUi; in carta e impossilnie riparare col 
procurarsi moneta dall'estero, perchè tutte le al* 
tre nazioni si trovano adesso nella stessa nostra 
situazione. 

Deve 'àncova^riflcUcrsi Ohe quand'ahche si notes­
se rinvenire danaro, non si avrebbe che a condizio­
ni durissime, ne potrebbe sperarsi di trarne grande 
vantaggio'immettendolo nella ;circoIazionc; perchè 
non potrebbe che modicamente influire a restituire 
l'attività del movimento degli affari. Nonsi confonda 
la causa coireffettoiil ristagno degli affari è prodotto 
dagravvenimenti europei, e non già dall'imbarazzo 
dcU'iijcagliàta circolàzibhej la quale n' è soltanto: 
la inevitabile conseguenza­ Gli affari riprenderan­
no il loro movimento solamente quando, cessata 
ragilazione , gli1 avvenimenti faranno risorgere Iti 
fiducia. Finalmente fa d'uopo iivvcrtirc che ai 
vantaggi che possono ritrarsi nell'aumento della 
moneta sonante nella circolazione dovrebbe con­
traporsi la perdita , che alla pubblica ricchezza 
risulterebbe proporzionatamente agi1 interessi del 
capitale maggiore circolante in un tempo in cui 
il corso degli affari "è sommamente circoscritto 
dalla sconfidenEa. 

r 

Ciò posto il solo mezzo possiltilc ed utile a 
favorire la circolazione consiste nella; formazione 
di!una carta di crctUtd non obbligatoria che per 
la sua natura e per. le sue garanzie incontri la 
pubblica fiducia. Con cjuqsto divisamento è stata 
proposta, al Governo e dalla saviezza di esso a­
dottata ; remissione dei boni del tesoro. Ha egli 
promessa questa emissione nell'ordinanza dògli 11 
corrente aprile e non può dubitarsi, clic adotte­
rà con franchezza e lealtà quelle misuro che ao­, 
no opportune , e necessarie a ritrarre da questa 
risorsa i vantaggi }clie se ne sperano, a ridare 
una qualche vita agli affari, ed a togliere di mez­
zo lo ■ scoraggimento e l'allarme prodotto nella Ca­
pitale e nelle provincic dallo stato depresso del­
l' erario. In siffatto modo, provvedendosi ai biso­
gni urgenti, il pubblico'tesoro sarà posto in con­
dizione da potere attendere senza angustie Itì de­
liberazioni del nazionale parlamento per la sistema­
zione delle disordinate e dilapidate nostre finanze; 
e siccome ò obbligo e dritto di ogni cittadino di 
contribuire col mezzo della propria intelligènza 
al bene della cosa pubMìca, e di suggerire ciò che 
alcuno in buona fede può credere il meglio, cosi 
io slimo opportuno di manifestare in proposito le 
seguenti idee quali esse siano. ^ , 

Dice la suddetta ordinanza che i boni del te­
soro dovranno essere ­ fruttiferi élVIpotecali sopra 
heni stabili de* stahiìtmenii coolòsiastic}^ con benepla­
cito aposioUco espressamente aquest' effetto assegna­* 
ti, e rimborsabili alle scadenze in contanti; in man* 
causa di pagamento alla scadenza saranntì soddisfai­ , 
ti collavendita dcìbeni ipotecati da 'eseguirsi inimc­
oliatamente all'asta pubblica / e senza spesa., , \ 

Questo disposizioni, preliminari, sono ottimo e. 
dimostrano la buonafede e rilìuminato sapere del 
ministero che le ha emanate. i Fa di mestieri pe­
rò che abbianomi maggiore sviluppò , affinchè' 
producano il desiderato effetto d'ispirare'fidiicia. 
e dovrebbero a mio avviso stabilirsi,le seguenti ba­., 
si fondamentali, : ^ 

1. Che i beni sopra i quali saranno ipotecali i 
boni del tesoro debbano .essere avulsi dalle am­
ministrazioni alle quali ora appartengono , e dati 
adamministraveaduna commissioue'[tratta dalla rap­
prcscnlanza nazionale­

2, Che la loro quantità ecceda almeno del dop­
pio il valore dei boni da omeUersi. ­, .., 

3­ Che detti beni.debbanp consistere per una 
metà circa in case in Roma , ed in fondi subur­
hani nelle, provincic di .facile vendita» e per T al­
tra mqtà in latifondi­ ,, .. 

4., Che ^contemporaneamente^ alla suddetta^avul­
sione debbano essere esposti in vendita d'alia;Gom­­
missionc sopranomìnata che inviterà il pubblico a 
dare le offerte. . 1 ,1, 

5, Che il prezzo . debba essere qqloolato, alla 
ragione non minore del 5 per cento deducen^lolp, 
dagli..afflili, 0 .dalle stime fatte eseguire.dalla.stessa 
suddetta corpmissione. ,.l . . . . ,: •. .,. l 
'"'G.'­Clie a .cura di Lei le vendite debbano esse­

re ' fatte all'asta pubblica e. senza, spese dentro, 
uno spàzio determinato e breve.dopo la csibizio­

m dellc.Qtievte. ■ „.­.,,,,.> ■,,■,­ ,« ■,. :■ ■ t ■'. : 
" 7 . CHc ilpvezzq .dbìilta^ssfire^pjigatpi­ c^qlu,siva­
mente in boni del Tesoro derivanti dalla suddet­

gwtro a matrice col'mexzo di tanti cuponi ipoteca­
tì divìsi in tante serie di ditrerió" ■Valore ' di scu­
dî  cento,'cinquanta,vcnlii dicci e cinque iti favo­
re del portatore. I M . , ­ I ' ­ ­ . i ' j ; t i 

9. Clic oltre i boni lc'èrrispondenti' al cambio 
dei biglietti di banca fino all' entrante quanlità di 
scudi ottocento mila* contemplati: libila suddetta or­
dinanza 'niinistprialc ; ' debbano cihettcrsene' tanti 
altri, quanti bnilirto agli ■urgenti' biWgnì'del:pub­
blico erario fino al tempo , in ' chò col concorso 
della rappresentanza nazionale sl; fossa ; provve­
dere alla sistemazione stabile delle' nòstro lìnàmèé, 

;"tnediaifte la riftìriiiia­ delle' spese' e In' rettificazio­
ne degriheassi. ' ' ■ ' / ' !' ' 

10. Che i suddetti boni abbiaho lina scadenza 
fissa nbn maggiore'di tre :anni. " • 

11. Che intartto siano fruttiferi almeno al 5 per 
cento , all',anno fmchè non véncanò 1 estinti collo 
venute 0 in altro modo, 

1 12. Che neir atto stesso della emissione dei 

li 

mente' creati; 
j . n 

- : 

1 
l 

boni si aggiungano nei cuponi i rispettivi, frutti 
semestrali. ' ' V 

13. Che questi boni debbano, essere . ricevuti 
siccome contante da tutte le pubbliche casse ed 
amministrazioni in pagamento di tasse, 0 di qua­

lunquò^ altro t­tolo , senza aver ragione dello rate 
scmcstraH u interessi non maturati. ■ 

14. Che remissione di detti boni s\ faccia 
contro un equivalente 0 in danaro sonante .o in 
parte d'oro "e d'argento, 0 in mandati esigibili 
sul Tesoro . 0 finalmente in biglietti, di Jlauca 
e riguardo a questi ultimi duranti solo i tre mqsi 
stabiliti dall' ordinanza ministeriale degh 11 cor­
rente avvile, ;/.: . . 
^ 15; Che se dentro il termino ,di trp anni fis­
sato'all'estinzioni di detti boni,non riuscisse di 
vendere all'asta pubblica colle norme «opra,espresse 
tutti quei brni che saranno necessarj aircstin^ipno. 
medesima cosicché dòpo l'accennata epoca alcuni 
di essi boni rimanessero ancora non estinti, allora, 
dovranno, vendersi a prezzo reperibile i restanti 
beni fino all'entrante quantità , beninteso che in 
questo frattempo i boni conserveranno tulli i loro 
privilegi, compreso il eorso dei .frulli —­
Iti questo modo e con, queste, prescrizioni e dis­
posizioni, Il pubblico, il quale* suol negare la sua 
fiducia a qualunque valore rappresentativo ohe 
non sia oro o argento , perchè nei tempi andali 
e per teiste esperienza^ ha veduto; e, provato, clic 
codesti valori rappresentativi erano staiti emessi 
senza bastanti garanzie o con garanzie non solide, 
non rpali ed effimere v oggi non ricuserà certa­
mente di accogliere questi boni perchè non po­
trà dubitare che non siano, realmente e solida­
mente garantiti sotto qualunque aspetto ed In ogni 
caso, e clic così non equivalgano all'oro ed àl^ 
T argento. Bisogna * essere, persuasi ed aver sciji­. 
prò avanti agl'ocelli ,. che la cosa dipendo uni­
camenip; dalla fiducia » e che la fiducia manca 

' '' L 

sempre dove la garanzia jion csislCj o ò dubbiosa^ 
e quindi nasco timore ed anche sospetto di possi­ j 
bile perdita: non manca mai, dove la garanzia è 
certa ed evidente, e però la perdita apparisce 
moralniQntc., impossibilc­

ria dei popoli. Ma noi, temiamo, assai che a mol­
ti fra J nostri Principi sia stato proibito diii me­
dici la lettura "elei giornali > perchè nocivi alla sen­
sibilità ncryosa del, loro carattere , cpine,; dfocsi 
che fosse consigliato ali1 ex­Duca di Modena , o 
che con arte fossero ad essi dai corlieiani celati 
i tanti.giornali e i,tanti, libri che; avrebbero, po­
tuto, aprirò il loro ­ ìntcllcUo , e dirigere lo loro 

Nulla sarebbe a noi più facile che mostrando 
rcpochc cjei cqneigU d^tj e dcjglì avvenimenti ac­
caduti provare come,non vi fu cosa,non,previ­
sta , 0 .rimedio, opportuno; pon cpnsigHatpi, e co­, 
me le vicende ituttc clip sisucccdctlcro npn furo­
no, altra cosa clits un avvedrai di profca^c già fat­
te., Nò diciamo questo pejf orgoglio , greche non 
è nostro tutto il mcfftfi : ;spes^ noi non facemmo 
che ripetere quanto dalla pul̂ licja yoeé dicevasis, 
quanto î proclamava non clauna cittji .itgUana ma 
dairuna all' altra,csirpmUà'del^a Penisola.,;!,;Vr,,; 

■lUCip: 
aero", per ispingcrU a questo, passo! tlic non 
si di?sc per mostrare ad, essi hi necessità Ali ; non 
dover ritardare un giorno a strÀngere quest' qUoan­
ica neir ipteresse delle loro yacillanli mon^chic ! 
Che fecero essi? seguendole rancide tradizioni di­
plomatiche incominciarono piî n piano a tastprf) 
il terreno; dubbiosi e diffidenti l'uiiodcir «Itrp si 
avvoUero nel mistero:, vollero aspettare glî  avve­
nimenti ,.. si consigliarono con, je .nazioni stranie­
re , e quando Y opinione univcrsajc sei^byo ass^ 
potente ; per nqn" potprie. rifiutar^ .una ?oJw%,Ìo^o 
misero innanzi U eimulacro d1, una \cj>$ , hjm 

t, - ■->- • : 1 * 1 ­ h 

Se dunque in siffatte crisi finanziere , pro­
dotte da politici sconvplyimerìti, rùnico rimedio 
possibile consiste ■ nel far : rinascere la pùbblica 
iiducia, e se ciò non può ottenersi, clic coU'céi­1' 
biro garanzie certe, evidenti ed immancabili vede 
ognuno die a questo rimedio fa d'uopo appigliar­
ci­per necessità a co?to ? ancora di un presente 
acrìficio, e fa d'uopo'anpigliarcisi francamente 

f - i ■ ■ . • '. 1 1 0 . ^ ' i 

e senza 1! minimo ritardo, perche mentre ai du­
bitarsi discute b si tarda, il male cresce ed a' 
rimediarlo sì'richiederanno 'sacrifica inolio mag­
giori,'anzi vi può essere pericolo", che divenga 
iri'iniediflbilc, e'portino'seco uria totale rovina. 

'''"■ ' ' : MinCIItSÉ' PoTHNKlAHI 

st 
s 

collegarono ,:" senza pcriilpre il tcmpja :Ja _ 
trattati, ia disputarne le cqnc|iziom. '—, yMta la m ^ 
ravigliosa unione di tutti i.popoli italiani, che ,la i­
niqua politica dello straniero e là tirannide inter­
na credevano di aver divisi per sempre , pensa­
rono allora i. Principi a ìcgaràfra loro. Pensa­
rono diciamo, ma non lo fecero ancora. Se,un 
trattato esiste perchè non si pubblica ? perchè non 
si confessa francamente in. faccia ali Italia in faccia. 
all' Europa prima condizione del trattato..essere la, 
.cacciata definitiva dello straniero)non a^lp!, n?& 
la eterna emancipazione * del paese da ogni stra­
niera influenza ? Evvi guerra più giusta empiii saiir̂  
ta della guerra contro VAustria ? L'istinto popolare'. 
la chiamò crociata, e con1 qucgtajparola disse tut­, 
lo. Evvi desiderio più nobile e virtuóso qhc. il de­
siderio di rendere Italia Una , Ubera,, indi penden­
te i di legare tutte le sue parli intorno ad un cen­
tro , di sottomettere tutti i suoi interessi ad;un,in­, 
tcrcsse comune, di creare una forzaj'uUjpotcrc che 
la tuteli per sempre , che. abbatta le ambizioni.,. 
che prevenga le discordie , che la rappresenti, dpr. 
gnamentc nel gran congresso dei popolile qhiu^la 
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­ So i Principi itaHaiir, o'i consigHcri del Prxn­'! 

cipi avessero1 voluto prendersi la briga eli leggere 
i ragioDamcriti di molti frfi gì'italiani scrittori ," 
che senza' ìnfcrcsse'di parte '­o spirito 'municipa­; 
le' parlarortp; mossi soltanto dalla .loro''cosciènza ,,! 
avrebbero^ essi1 preso a tèmpo quei provddimentif 

eheì sou possono salvare la.loro­ iortuna e m po­

sale, il qualp domanda una federazione italiana non 
è proclamato dai nostri Principi francamente, ĉ  
Ica mente in modo da non lasciare alcun dubbio, 
voler essi non aia lega diplomatica di Principi,, ma , 
federazione dei popoli ? E se questa federazione,, 
non può concepirsi senza l'esistenza d'un^potere 
superiore ad ogni sovranità, sia essa monarchica o 
democratica, d'una Dieta federale libera nelle sue. 
decisioni e forte nell'esecuzione de'suoi decreti, 
perchè i nostri Principi tulli facendosi promotpli, 
di,un fatto inevitabile npn si assqciqno EÙ yoli dei, 
popoli i' Lo diremo senza mistero : perchè; yrgqityh; 
ancora consiglieri intorno,ai tropi che­sembrano^, 
congiurati contro i^loro Signori; contenta: pprt^! 
nacia.c. malizia stanno,insinuare nel. .Iprq ,aniino,h(;s 
dilTidcnza e il sospetto,'', e condurli così a imnian,­;ì 
cabile .rpyina.^.Ma noi;che amiamo sinceramente.]${( 

t • ' ■ - • • • t 1 1 1 _ * 

patria,, e che conli}|iieremo .sempre come, abbicò». 
fatto finora a proclamare ì] unione ;fra Prinsipi'^; 

1. " -* '■ '\t' .
 T i j - ■ ' ' ' - i ' * ' - T 

l i _« . , : ,i:Arn.-vi*t P iinii-ir» «Tifi fift DnfTnit'c» ìMii» 

niiziónò senza"' clVò passi per1 un duro esperi­5 

ito> di SUCÌTÒ'!civili, l'unico ­ Palladi dei''troni' 

mezzd per rendere siili1 ìàtahfe fóft'c'c' gloriosa qùc­'* 
sta mir " " ' " ' ■«««!«« ,i...­ «.««,.,_,. 

! nicnto' tu 6 
; italiani che restavpno in pietUfinQrfi, essere la>Qon­..tì, 
; vocazione .̂ Vj­wn̂  Dieta federale. i i;.»'^^ .̂ ,t­

IVcspcrìcnza del passatd , rcsemplo di tanti |K>­
­ poli , la presente, sapienza ­della nostra nazione 
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■Iqf ^ua ^appreseiitan^a na l̂o'nale ; sia prima cura 
di ògtiuna. «Jl esse lo inviare i Deputati scélti dal 
Mio scVio, ad yp congresso centrale, in cui si sta­
hitiraunò le, liasi delta futura dieta nazionale fé­
d&J'alc tanto, pel" mudo della sua elezione, quanto 
pél, poteri che dcvóho essere ad essa accorciati. • 

Ai ^ngtessi dei He sueccdpno oggi i congres­
èi dei pinoli : nò a questi potrà mài rimprove­
rarsi di aver profanato il nome santo di Dio. 
.M t̂ cr altd^Provvidenza celeste la patria nostra si 
hp^a }n [una .^oiuììzìù^c coni adatta a qiiestb nuo­
v'brdine di'cose che sembra chiamata ad essere 
il Jtipp q̂ rpo di tiri regno lilicro felice e forte, 
èosl tfi, li il governo federativo. 

MV Cooseuso universale ponp la sede della'Die­
ta in Rojtiai accorda la Presidenza di essa al Fon­
Ìbficic.!7Ìpn potorio UiAnirsI'sulla terra due nomi 
&c]pc~:f6rzG 4* tanta possanza morale: la qua! 
possala" rtìtìntfo far» sì che Tltalia sia dorioda e 

t'"'
1 

hanno persuaso Kuntversale doversi j)cr necessità 
supreràtà: costituire in ItìjEla un governo centrale. 
Ora cgtyMto no» può creai i 'che in due modi ; o 
Kottoĵ itóndo I r Italia ìtiitta rotto un solo Gover­
no , fait; queit^ ^Molato , si» ' costituzionale , 
Bla repuhUci^o^ ^ viunende» in un centro co­
mune^ quella "'­jiiyttf dolfp diverse soyranilà dei 
sìngoli 1| Stati :cho deve rappresentarli * tutti\ *u ' 
telarli tutti, tic attuali condizioni del nostro pac­
«e non permettono di pensate al primo modo ; 
ròsta il secondo : ma conviene abbracciarlo subì­
to e in tutta la sua estensione , e senza alcun 
pensiero di tornare indietro. Il qual consiglio noi 
diamo speciajmcute ai Principi italiìini. Certamen­
te con la formazione di una Dieta federale si vie­
ne­'à­wqate u^ autorità superiore ad essi: si fo­
glie loro il dritto della pace e della guerra , il 
dritto di fare alleanze o trattati per il solo inle­
rGasbdi una parto dell'Italia lesivo agl'interessi 
deller altro parti : ma sono qhestc le condizioni al­
le quali inevitabilmente bisogna piegarsi se ama­
no di conservare i loro troni e fondarsi eopra so­
lide basi , e liberarsi dal timore delle involuzioni/ 
come dai pericoli di tradimenti diplomaliei, di 
protettorati , e d'interventi., E non si sono essi 
già spogliati d'ogni autorità assoluta abbracciando 
il regime costituzionale ? Il dritto che oggi U\ co­
fitituzjprie" accorda ad cssj. di far la pace e hi guer­
ra p illusorio : spetta alla nazione il somministra­
re 1 déna^ ;.sc la iia îonc megqt non vi è guerra 
jiQssibile: tf :i l ' \ ' t ' 
'' ' D'altj'pnde'comc1 sperare che la Itaiìa resti in­
dietro dèlia tjermama, la quale a qiicst* ora manda 
■nd1 effetto "la riunione di una Dieta federale? Della 
Qcrniania'a 9111 sicgraniente 1* Italia non vorrà ce­
tbrtj il primato ii? qffetto patrio, in amore di liber­
tà, in sapienza civile? E quei popoli videro subito 
tìhc nna Dieta federale non poteva considerarsi nini 
conjc r espressione ''della volontà nazionale se non 

rispettata sopra tutte le ijazioni, non potrà mai però 
destarp la gelosia degli "altri Principi Italiani­

Gl'uomini nelle cui mani Dio ripose la gran­
dcz/Àdi R^nia, lo spjehdm^ "clclU religione , la 
glòria {\é["PapaLp, la libertà dell'Italia, la fortu­
na di questa nazione, qonqcpiranno , crediamo, 
questo sublime disegno» e sciolti da ogni meschi­
na considerazione > e fidando animosi nei popoli 
d1 Italia seguiranno senza ritegno e con animo 
ilcoi^bla t̂ellà ql^ guida i nostri destini. 

Sopo tai\tc Ip1 prove di iin aiutò'divino, si suc­
«itjdettero avyeniiqenti. tà̂ i preparali dal Cielo per 
Hósjro' hmb che sarebbe" colpa imperdonabile il 
tlòfì obbedire, alla1 chiamata di Dio. . 

­Ma' la forza, e la gloria d'Italia sta nel suo 
pó'p l̂o­ Nulla più manca ad esso; mille atti di 
Bitjiibn^aòtU giustizia lo resero grande; la vittoria 
lo rerjde oggi glorioso. Se vi è popolo che per antU 
che memorie, o per fatti recenti sia più degno di 
lui dì riunirsi in congresso ~pcr dare un fondaménto 
stabile iilla sua possanza, e tutelarci suoi interessi, 
« diferjdere la snana^iorialitàadditHtccclovoicheprc­
tendete'ristringer nelle mani di pochi quella sovra­
ftjfà'chc allora solo può dirsi legittima quando fu 

• cònquiitfata.col sangue e col senno. Ài nostri Prin­
upialtto dovere n.pn resta che stringere per ora 
limi Itfga offensiva, contro il nemico comune: le co­
vone'sono il premio della corsa nei piani di Lombar­
dht, Pìn giostreranno essi anima ardente 9 e volontà 
di sacrificio, e amore di patria, più crescerà la rico­
noacenza dei popoli pei; loro: più si spoglicranno 
dtW ànticapotQnxa assoluta, meno l'Italia penserà 
P gùariiritirsi contro il ritorno dei ro^ni arbitrar] e 

lunanzi al grande interesse della patria cedano 
le ambizioni private, i dqsiderj d'ingrandimento, il 
più pJncplo Stato ^arà forte come iì più grande 
quando là àùa forza starà nella Dieta. La via è trae­
*'iij)ta t/bì pn& arrivare ali1 ultima meta senza scos­
pei sehza létjcrc i diritti di alcuno. Restino gli stali 
jtalhtoi nei cohfini che leultimc dlvìsiqni assegnaro­
no ad essi1: tìlascutio abbracci quella forma interna 
di^bVcrntì^che più scùdira Ùtile Jjcr­'it loro par­
lieóJarei,,lnteriisse : ma'la domina delle cose, la 
for̂ a'̂ déHA naziòrte starà tutta hólla Dieta eletta 
liberamente dal pòpolo­ Egli e il Soyrano , chi 
aUfcnta òggi 'ài' suoi dritti si perde per sempre. 

.­ JWn quésto' nuovo Sovrano non abusa della sua 
forza­ 'GentìTOsp. ricqnoscpnté, fedele ai buoni Prin­i 

vìòt^tiatt, aspira ad altro efye alla gloria e alla 
po^pjfijd dp^ f^A^, CJp9a,Y,em,ql}lip a t'ore la dìplor 
lu^i^ip jfliWjKa.ft nqj ? Le sue­arti qnliehev i suoi 
lenslwl ' «ìbtttrj Handìti. dalla modoma società 
ilcmocmtieH'tnttas wppfU'tongano polo' albi storia e 
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Abbiamo dello altra :volta , che il volo degli 
elettori é wn gìudUìo di buon senso j ora in­
viliamo questo buon senso a far U: sMe prove. 

Che il MÌO ceiuo liasti a farti di vip' .nomo, 
un d<;pittato, voi giti noi credute^ la jprrbita e 
rihlelligchza non si seminano, e non si mie­
tono. Questa ò una vefilà, dalla ijuah; però ne 
discende anche altra dtìt pari eyidonle e im­
poitantissima, ed è ; che per essere capaci a 
rappresi»)taro gl'interessi del popolo jion vi 6 
bisogno neppure di accoppiare la ricchezza al 
talento e all'onestà, dell'anima. Dopo questi prin­
cipi v* sia ferma la massima, clic fra gli cll­
gibili non dovete cercare altri'citò le capacità 
intellettuali e inorali, sia che congiungano, sia 
die non congiungano la ricchezza censùai'ia. Il 
ftcnso voi non dovete riguardarlo che come una 
condizione restreUiva, di cui si fe valsa la leggo 
per limitare le classi entro cui debbono rictìr­
carsl i deputati. Di ciò fa duopo convincersi. La 
legge non voleva che tutti i cittadini potessero 
esser deputati, e dovendo perciò signitìcare le 
classi a cui restringeva questo dirilto , si è ser­
vita del canone censuario, perchè comune a tutti 
i luoghi dello stato, perchè determinalo e certo 
ne' suoi termini, e suscettibile di una linea in­
contro vertìbile di confine, di cui non sono su­
scettibili le prpprictu (leU'ingcguo e del cuore, le 
quali non si manifestano e non si misurano per 
diavmstopi tìsiche, come la proprietà maluriale. 
Se quusli motivi potessero giusfìiicare la massi­
ma, ne ahhiain parlato a distesa, l a legge esi­
ste, e, fa duopo cavarne il meglio di (effelii che 
«e sia possibile. 

Noi» basta una cattedra , un diplopia, una 
matricola a creare un degno rappresentante del 
popolo. Molli insegnano che sarehber nieglio di­
scepoli, molti sono gli empirici irrazionali, molti 
i cerretani fra quolfi che fanno esercìzio di scien­
za. Non vi parleremo di (juei pochissimi i quali 
penetrandosi dell'universalità della scienza non si 
sono arrestati alla medilaziniip di un sol punto 
dello scibile, come la medicina , la matemati­
ca , il dritto , ma abbracciando i rapporti che 
collegavano quel punto a tutto il circolo im­
menso dello scibile hanno avuto il desiderio di 
possederlo intcrapicplc j oltreché ei son pochis­
simi, è anche a considerare che perdo {dù si 
innalzarono alia mera speculazione, o.di raro 
studiarono l'ìnnuunza. della scienza sulle prati­
che della vita dei popoli, e dcgl' individui. Se 
fra gli eiìgihili hondimeno vi fossero, sicuo chia­
mali alla rjippresentanza ;' ma. la sola scienza 
Speculativa non vi [>asU ! Lasciatela nel vene­
rando silenzio delle meditazioni, ed essa pure 
darà per altra guisa i suoi frutti quando gli up­
mìni pratici s* impadroniranno delle sue teorie 
per forimilarno le applicazioni, fra Jp capacità 
intelletluaii avete a ricercare gì* intelletti che si 
fecero istruiti delle scienze e delle arti politiche, 
legali, morali, ed economiche; un bravo fisi­
co, un profondo filosofo, un'ardente poeta non 
potranno rappresentarvi se non avranno istruito, 
le loro nobili facoltà intellettuali anche dei mezzi 
che sono necessari a procacciare la dignità e la 
fortuna e la virtù della nazione. 1 rappresen­
tanti non si adunano per dare un corso di 
iìlosofla teoretica, e di astronomia o a recitare 
madrigali e sonetti. Beniamino Frauklin fu degno 
rappresentante dell'America risorgente, ma egli 
non si era accontentato di sorprendere la natura 
ne' suoi' fenomeni, e di sfidare le scariche elet­
triqho; nò, ISeniamino Franklin aveva studiato 
gli uomini, e te loro leggi morali, e i mezzi 
dì soddisfarli. E su ciò siate guardinghi ; impe­
rocché ogni città, ogni villaggio ha il suo cat­
tedratico , il suo sonettista , il suo dotto , che 
rappresenta 1' elevazione più culminante del sa­
pere in quel paese ? a cui sembra non poter 
darsi niente di più stimithile, e di più brillan­
te. Se i vostri dotti non sanno di scienza e di 
arte sociale, i vostri dotti non sapranno rap­
presentarvi. 

CKSAHE AGOSTINI. 
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Poiché per varii esscnzialissimi rittessi non può 
il nostro governo adottar nel raoiyimito U siste­
ma penitenziario sui carcerati, come con molta 
lode sì prattica nei governi più inciviliti, cre­
diamo intanto nostro dovere a tutela della pub­, 
blica salute, suggeririidi provvedere in qualche 
modo almeno alla diminuzione dell'esorbitante 
numero di detenuti, che ih oggi afloilano le 
prigioni di Roma, e che per l'eccessivo calore 
dell'imminente stagione potrebbe,creare.tra que­
gl* infelici un contagioso morbo,, 

E ­prima dì tutto inviando immediatamente 
ai rispettivi luoghi di pena tutti quelli che si 
trovano colpiti da una condanna di opera pub­
blica, e ritenendo soltanto quei pochi che si 
trovano sotto, processo, inoItissUno sv avantag­
gierehhe. Oltre a ciò. saria cosa ben fatta adot­
tare il lod.cvollssimo metodo di rilasciare a piede 
libero coloro, che sono accusati di titoli pre­
tonali,, ossia di delitti minori, contro i quali 
non é certamente necessario lancialo con lauta 
fretta, i mapdaU d' arresto. 

Riguardo/poi, a quelli, che si trovano con­
dannati a pfocoh; pene correzionali > e che vi­
vono. o îpsi nelle carceri, tutto al, più occupati 
nel giuoco, ed: iìv altre nequizie, beile si, po­
trebbe, ad esempio de' convicini governi, de­
stinarli, ai. lavori; delle fabbriche , che; si fanno 
per couto della Camera, ordinando, cbò­a piede 

libero si recassero ogni mallina ai luoghi ove 
sono ì gionwlifiri lavori, a consumare così le 
rlspoiUvo peno, od accordando loro H con»»eto 
trattamento della fazione, che nel carcere %\ 
passa a tutti i condannati a forma de'contratti 
di fornitura. 

Con queste provvidenze, che favoriscono gran* 
demenM! V intercise sociale, e quello dell'erario, 
ognun vode, clic mentre si scornerebbe di due 
terzi il numero de'detenuti, i condannati scon­
tando la pena a piede libero, ricovrandosi la 
sera nel seno delle proprie famiglie, non ab­
bandono robbero del tutto 1' educazione de' loro 
tigli, che <ì' altronde restando in balìa di se 
stessi peggiorano sempre più nella morale , e 
civile educazione. 

K inenlre si attende con ausielà la necessaria 
istituzione di un tribunale correzionale, onde 
veder disbrigali con vera sollecitudine una mol­
titudine d'inquisiti per lievi delitti incarcerati, 
scriviamo con fiducia queste parole, e ci lusin­
ghiamo, che il nostro progetto, intrinsecamente 
vantaggioso all' umanità, ed all'economia del­
l' erario, sia per essere con alacrità adottalo, 
essendo in tutto conformo alla moderna civil­
tà , ed al progresso del secolo. 

Dolt. L . SlLVACSl. 

NOTIZIE BEI VOLONTARI 
i 

IMOLA 17 Acrile 
Ieri la 1. Legione Roimua entro1 in Imola, la uìtU iT on­

de mosse P nmnlo e fìlanlropìco Vescovo pijr essere, stallo 
ni Fontiflcatoj e che col suo jioinc riscosse Italia e P avvio 
alla sna rigenerazione, Lo accoglierne1 t|«(vi sono slatti le 
wlitc e noti meno vivnei Ji"fiori e di festeggiamontì. B^lla 
marciai è queMa, Fra breve alP GSjuftio dei Uomesiioi letti ai 
conviti speriamo, por onor nostre) j utic aia per succederò il 
terreno duro, il frugale rancio, la disciplina sovora. 11 Geuiv» 
rale con lo stato maggiore sono alloggiati nelln casa ove visse 
Pio IX} dal Cardinale Arcivescovo Ilaluffi che con cuore 
spoutauHO od espantivo si otTre tutto cortese verso le nosirv 
milizie. La L Legione parte domattina ; si sofferma a Castel 
S. Pietro. Ivi appetta la % Legione ftomana % ed arnlieduc 
congiunte marceranno dentro Bologna. Og^i il Generale 
passa in Rivista la 1. Legione. Stamane cogPImolesi e dei 
ilÌH(Gi'fti) ((tifa eletta giovofitù e provata .il travaglio fui erfln­
piuta la organiziazione dtl 5­ reggimento Vototiiuri. E fjuesti 
lleggitneiil.i al lurmento desila fatica e del fuoco terranno 
più tttid» In fvottlc* I Il^gginjeidì sammo ({uì lutlì ad un 
punto passati in Rivista, e per il giorno 20 o 21 saranno in 
marcia e dentro liologna. Quivi dovrà essere brevissimo il 
soggiorno, perche!fatti di guerra si succedono di dì in dì, e 
in ragione di riuelli cresce P ardore della divisione lulla di 
correrò sul campo della gloria, li Generale IIQH è da lodare 
abbastanza per aver eondolta ijuosla organizza/ione con pron­
tezza ed ordine massimo. Egli piti) con sicurezza condurre 
lutti con militare coraggio alla battaglia. Un buon capo ctultu 
nello coso di guerra, e un capo in cui oggi le opinioni politi­
che passate si accordino rairabilrnente col valor militare. 

Le notizie dei noMri fratelli Civici di Roma the vigoro­
samente rintuzzavano le mene ili una fazione agonixzanto 
ci Iian confermato in quella sicurtà di animo che la città 
nostra rimaneva ben confidata. Essi in pace e noi in guerra 
dobbiamo dar prova solenne di quanto valga Pllalla. Si è spar­
sa pipcerolnttìtite mi batfaglroui la notizia che il rntnistero non 
rimelte dalla npcroailn sua per provvedevo ai bisogni dell* e­
sercìlo, i ijuali di giorno in giorno alp ingrossare che fa, si 
mentano vìe plft! ­DftrmW e ùimuri occorrono. Pensino co­Mà 
che gli uomini per una causa nazionale si possono improvvi* 
sarò, ma armi 5 YCKkìmonli* e pane non si hanno alPuopo 
e spedilamonle senza denaro. Per '[uesla sacra gncyrn Mi­
chelangelo dnrebbe il suo Moso, la sua Trasfigurazione 
Raffaello, ii suo Teli Hossinr, I tinmuni della Provincia 
non sono ripugnanti alP Invilo. Il Municipio di Roma ha 
fallo anch'esso? Si è fatto plauso ai donali cavalli. Ma 
tutti devono far tutto! Guai nella Storia a chi si mostra 
tiepido 0 freddo nel più grande, nel più desiderato, nel so­

4o provvidenziale momento che abbia P Itidìn* Roma vedrà 
suoi nuovi figli non degeneri dagli antichi, 

CIVITA CASTELLANA 1 9 aprile 
La sezione di Àrliglicm Civica di Roma fu incontrata 

alcune miglia futiri Civilacastellaua da un drappello hdl gin­
vftor che poi la precesselo lungo il cammino lino alla cUU\ 
portando, innanzi la bandiera, tricolore. Appena gimili pila 
porta della CiUà ìl Castello salutù la nostra squadra con 
replicati colpi di Gìnnoni : Ja Guardia Civica in grande 
uniforme^ e con banda si fece incontro ai nostri artiglieri 
die lungo le vie furono accolti fra festose grida di Vita 
i Guerrieri italiani. Tutte le Finestre e ìe logge ernuo 
parate a festa 0 da esse piovevano corone e mazzi di fiori sui 
nostri militi. I cittadini fecero a gara a prodigar cure agli 
artiglieri die furono cortesemente accolti per le case. La 
sera nna luminaria generale rischiarava tutte lo vie ralle­
legrate da canlq: dì inni italiani e dutla banda­ Il Conte 
Rosa Capitano della guardia Civica oltre il tenere qma­' 
bilmente a casa gli officiidi offrì i suoi militi per la gnor* 
dia dei cannoni: 'anche il governntore Luigi Colantoui 
mise in opera ogni suo possibile perchè tutto riuscisse a 
seconda dei desideri dei cittadini. 

NOTIZIE ITALIANE 
IL L 

n o HA 21 /ìprilc. 
Sì aspettavano con grande ansietà le notizie 

di Ferrara riguardatiti l'assedio di quella for­
tezza e le mosse delle nostre truppe. Non oi 6 
sapulo altro so non che di mano in mano che ar­
rivano corpi di militari a liologna, sono essi 
diretti verso Ferrara ; si pretepde sapore che il 
giorno 20 era destinato per t'attacco. 

La notizia della presa di Peschiera che aveva 
sparsa la gloja in tutta la popolazione non si ò 
confermata. / 

Sembra cosa positiva che il re Carlo Alberto 
non abbia voluto annuire alle condizioni della 
capitolazione; con le quali si domandava di po­
ter uscire con arme o bagaglio. Le truppe au­
striache sarebbero andate a riunirsi al campo 
che sta sotto Verona , rendendo in tal modo 
più forte la situazione del nemico. 

Oltre gl'inviati napolitani venuti in Roma pei' 
iniziare la dieta nazionale , e manifesterò Tap­
provazioue che da il loro ito a questa rappre­

sentanza popolare, ai Irdvaiw aUualmcule in 
Bouia gì' inviati del paliamolo «iciliano i si­
gnori La Farina , il Baron Pisani e i due Amari 
uno dei quali è Vicc­PrusMeate Mia Camera, 
i quali hanno P Incarico di piteseirtiro alle corti 
«P Italia, e allo città italiane l'adesione del 
loro paese alla feilera'ziono italiana. 

Ecco un fatto che meglio dì qualunque pro­
testa ìndica P amoro della patria comune non 
esser stato indebolito in quei nostri fratelli da 
pensieri e cure municipali. 

Sbarcavano questi a Civitavecchia dal battello 
a vapore il Palermo in compagnia dì 93 militi 
voloutarj clic il governo siciliano spedisce in 
Lombardia a combattere per la gran eausa ita­
liana. È questa l'avanguardia dei prodi siciliani 
che non sono rimasti sordi alla chiamala della 
patria , e che pensano non potersi meglio ac­
compagnare e fortillcare una deputazione di j>o­ . 
polo a popolo che con un'altra depulazlone di 
bajouelte destinata a salvare la nostra indipen­
denza e la nostra gloria. 

Un altro deputalo inviava il governo prov­
visorio di Milano con le medesime istruzioni , 
il sig. {Mazzoni. 

La sera del giorno 19 si trovarono tutti riu­
niti nei Circolo romano. Era «no spettacolo im­
ponente, era una pittura d'una seduta parla­
mentaria. 

Fu lunga ed animato la discussione. l'napo­
litani che, per quanto sembra, erano veftuti 
per stipulare le massime fondamentali della dieta 
col nostro governo dovettero persuadersi dalla 
ragioni addotte dai romani no.n essere conve­
niente oggi isolai­ai due o tre stali, italiani, e 
stabilire degli accordi senza sentire le altre parti, 
senza che v' intervenga Carlo Aitarlo prima 
spada d* flalia. La lega che possono e devono 
stabilire i principi ital ani fra loro è una lega di 
armi contro il nemico comune. Gli accordi dblla 
dieta federale devono essere stabiiiti fra i popbli 
coll'organo dei loro rappresentanti legittimi. 

Ai popoli poi e ai principi tutti italiani in­
combe oggi un sacro dovere, ed 6 di pregare U 
Pontefice a volersi fare promotore di­questa'dieta. 
À lui l'onore dell* iniziativa: alia alia parola 
possente e venerala la gloria di nvtsr salvata la 
Italia tlopo averla riscossa dal sonno di morto. 

Innanzi a quella voce che domina i cUorl « 
persuado gp intelletti cederà ogni ostacolo, ta­
cerà ogni ambizione, si calmerà ogni passione. 

Non è senza un volere divino non è eerta­
mente effetto di solo caso la riunione in Uomo 
di tutti quest'inviati affrateHàU da un medeaì­, 
ino sentimento, chiedenti la medesima cosa. 
Roma li seconda con (ulto lo sue forze ; Roma 
unisce alle loro lo sue preghiere. 1 voti di tanti 
che partono da caritii patria,­ dall'amore della 
paco saranno accolti dal ciolo, saranno bene­
detti da Pio. 

n ' 

f; 

La gazzetta di Roma annunziava nel suo fo­
glio di Lunedi, che il processo tìscalc sugli avvo­
nimenti di Luglio era ultimato, ebe si stava 
stampando e che in breve sarebbe pubblicato. 

Sappiamo ora da sicura sorgente che Pintn­
go, e la frode cercano ogni mezzo per tener 
nascosto quel processo , e per impedire la pu­
blicilà dei dibatlìmcnti. Si teme la lucp del gior­
no , si cerca prender tempo onde si raffreddi 
la publìca curiosità, e si dia r^mpo a molti 
implicali in quel processo di abbandonare gl'im­
pieghi e partire. Noi ne avvisiamo il popolo: 
niente sfuggirà ai suoi cento occhi. Cada la pjrià 
sui colpevoli ; siano condannati alla pubblica 
esecrazione e notati di eterna infamia coloro che 
tentarono immergere Roma e lo stato nel lutto 
e nella guerra civile. 

1 . J 

PROCLAMA ÀIÌL* UNIVERSITÀ: ROIVUfU 
Fratelli! 

Interpreti dei vostri desidem noi presentammo 
al Ministro dell' Istruzione l'ubblica un Indirizzo 
pel conferimento gratuito dei gradi Accademici..'1 
CoUcgu dell'Uni versila nostra neirignamentc rac­
colsero, ne compresero la giustizia j e generosa­
mente v'aderirono, 

Mentre rendiamo loro la pubblica lode e i do­
vuti ringraziamenti del magnanimo beneficio , ci 
crediamo in dovere di rivolgerci a voi tutti, fra­
tclU della Romana Università, o rammentare Tob­
bligaziunc che a nostra posta ci corre. 

Motivo e fondamento al nostro indirizzo fu pu­
re, il poter rivolgere parte delle somme dovute \\\ 
Collegii dell' Università in fioceorso dei Fratelli 
nostri, che vivono nei disagi dulia vita militare per 
magnanimo sacrificio alla santa causa dell' Indi­
pendenza Italiana. OlleniHe il primo scopo pro: 
postoci nell'Indirizzo non dobbiamo porre a parie 
il secondo, cioè dì cooperare a seconda delle no­
stre forze alla redeaztono della Palria. 

A. tenore delle,somme donato pei varii gradi 
saranno generose le offerte pei nostri militi volon­
tarii. Noi lo promettemmo, e la promessa di co­
sa santa ed utile per ogni uomo che si pregi d'o; 
uòrc, è sacro dovere Non snravvi alcuno che con 
subdole maniere cerchi defraudare alle speranze 
dei nostri Fratelli , nlla promessa fatta, all'aspet­
tazione universale. La vergogna e la nota di'vile 
colpirebbe chi si rifiutasse , o più sarebbe reo 
quanto e più grande il bisogno della Patria. 

Ma noi tutti ci mostveremo degni delf eroismo 
di quei Prodi, che ora ncll'eaomto dell' Indipeii­
denxa Nazionale "innalzano onoralo il vessillo della 
nostra Università, degni dt­lla liberal concessione 
ci del patriottismo de* nostri Superiori, degni di 
Roma e d'Italia. , , . . . . 

Viva l'Italia — Viva Pio IX. Fuori ,i barbari. 
Roma 8 aprile 1848. ' 
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T memljri <kl Gomitolo Frovvisorio tlcirUnivcr­
I F 

iitii Hoin^na, 
C Vimill — L. Alilirnmli — 'F. Vignala — 

I. Moretti — A. Bossi — C. A. Silvugni'—F. 
Fnolini — ­ F . Rossi Salvfitucci Segreto rio v 

NAPOLI 15 Àpriìei 
Con reul decreto .del 14 corr. sono nominali; 

imnislro tli stato por gli affari ecclesiastici T av­
vocalo Francesco Paolo Hugaicro; intni^lru distalo 
ilell1 istrìiaiònc juibblica ìl sig. Faolo Emilio Im­

biiani. 
Con deorclo Reale dei 12 è provrisoriamente 

pt'oìhìttì io csporlflzione chi regno di ogni specie 
ili moneta e verghe metalliche d1 oro e ­d1 argento. 

Con altro decreto del 9 aprile il dazio su i gior­
fiali esteri e ridotto ad un grano per foglio invece di 
cliHt che fin qui si pagava, 

Giani* Cast, delle Due Sicilie. 
** È giunto in questa nostra Capitale da Milano il 

Signor Toffelli, da quel Governo Provvisorio ap­
postatunienlc qui invialo per sollecitare da questo 
iketìl Governo la pronta spedizione di una flotta nel­
l'Adriatico eolio scopo di frappoiTC impedimento a 
qualunque possihile tentativo di sbarco per parte di 
nriltóic auslriachc sulla orientolc costa d'Italia, 

I/onorevole Inviato sarà domani ricevuto dalla 
M» S* — Il Ministero fraitunio, informato del fine 
di tal missione e compreso di tutta Timportanza 
«della domanda, pomi ogrù sua cura perchè la stes­
#a irenga soddifilalUi. ( Giornale Officialo). 

Altra del 1 7 
Aderendo alle richieste de! Governo Sardo, es­

presse dal signor Conte di Hignon, la Maestà Sua 
fm disposto che una squadra della Rcal Marina, 
composta di quattro Fregate a Vapore con a Lordo 
njiiftttiro mila uomini delie Reali truppe comandate 
<Itil Tenente­Generate Guglielmo Pepe, si rechi irn* 
mediotamente nell, Adrialieo per prender parte con 
le truppe Piemontesi alla guerra ohe si combatte in 
Lombardia per rindipcndcnza Italiana'. E per ade­
rire ad altro desiderio del Governo Sardo, spedisce 
in Venezia parecchi Ufficiali e Sotto­Uffizi ali esu­
beranti , clic potranno servire sia per istruire i vo­
lontarii Veneti, sia per guidarli alla .pugna; e spe­
cialmente uffì/iali di Artiglieria capaci di dirigere 
air uopo le batterie di campagna che ne mancassero. 

(Gtom. Officiale) 
­

«APPORTO TKlGQRAFtCO 
li Comandante le Armi netiu CiUadcUà di Messina 

a S. E, il Ministro dalla Gitermc Marina. 
Vi fu jeri il solito scambio di duellate. , ­

M Da Meesiim alle 4 pom­del dì 12­

19 Aprile 
lori mattina incotAJndnrotio le elezioni, fa qnnli .IIICOIM 

durano, la gcnri'nlc tulio si c'ì passato Iranquillumcnlc ) e 
legalnifiiito ; soltaulo in niiiilcho Collegio Vi fa qmilcltè drs­
ipiirnre per la maggiorila assoluta o rclaliva circa V elozio­
uc dei Prcsidt'nUr, e ilei secretar], ma poi scalo clic si 
^autoalaruiifi citala muggiorìlà rdaliva. , 

Si dico vhn la prucussicme CIOIIM visita ni sepolcri, alla 
qtiàle e stililo eho intcrvlruc il H e , e elio dóvrcblìe fVrsi 

'iltimnai^ ­non avrà luogo. 
I ­f Vapori accordati jicr trasportare le truppe nH Vimc­

noihmOf e restare ia Crociera neir Adrlalico ancora nnu so­
no partila e pare die nan.parlirnano prinia di sahiilo. , 

" i ' {Corrispondenza) 
,, IJC milìzie, che marciano per la via degli A­
Jjruzzi in sussidio della Lombardia si compon­
gono di due Divisioni, capitanate da S. E. il Te­
iiente Generale Guglielmo Pepe, Le suddette mi­
YyAiG sono : ; 

■ 1. e 2. Battaglione del 7, di linea­ ­ "l. e 2. 
battaglione del Ut di linea ­ Artiglieria» Zappatori 
ed Ambulanza ­ 1. e 2. battaglione del 1. Drago~ 
njLr 1­ C 2. battaglione del 1­ Lancieri ­ 2. balta­
battaglione dell1 y« di linea ­ 1* e 2. battaglione del 
1. di linea ­ 2 battaglione Cacciatori ­ Àrliglicria, 
Zappatori ed Ambulanza « 1. e 2. battaglione Ca­
rabinieri. 

Con Decreto Sovrano di qucslo giorno e a­
doltata come Bandiera dello Slato la Bandiera tri­
colóre Razionale Italiana con lo scudo Granducale 
nel campo bianco, [Patria) 

MIXAIffO 13 marzo 
Il Signor Giovanni Befchct ò nominato Con­

sigliere per la pubblio^ istruzione nel Consiglio di 
Stato con Decreto del Governo provvisorio; 

( il 22 Jtfrtrio ) 
linllettino del Giorno 

Milano il 16 aprile 1 S4S 
Lettera officiale ci annuncia che la domanda 

h 

del Comandante di Peschiera di aver libera Y u­
sciia con,lirnii e bagagli venne rifiutata, e per­
ciò là capitolazione non ebbe luogo. Nessun fallo 
importante è accaduto di poi , e il Re ha deci­
so dì lastìiarc intorno alla fortezza un corpo d'os­
^crVtizionc, e muovere col grosso dell* esercito al­
la volta di Verona. 

Il Capitano Griffini , condotliere di una colonna 
de' nostri volahtarj accampato sotto Mantova, che 
fece pròva di valore nel combattimento di Goilo , 
fu decorato con medaglia d'oro dal Re sul campo 
di hultoglia. Francesco Simonetta , N* Brivio di 
Sosto Calende ed altri, che si distinsero nei varj 
fatti d'armi occorsi lungo la litica del Mincio/eb­
bero parimenti decorazioni e medaglie. 

Notizie private recano che il Generale Dufour 
discende verso il Voi'albcrg con un corpo di cir­
ca 4000 Svizzeri munito di qualche pezzo d1 ar­
tiglierìa. 

Per incarico del Segrctttrio generale del Ministero 
della Guerra. ' C. IWLE 

NOTIZIE BELLA GUmRA 
La notizia dulia presa di Peschiera era pre­

matura. La vcriiu dei fatli avvenuti intorno a 

JV 

quella fortezza di primo ordine si restringono 
a qnesll. Portato il quartiere goncralc di Carlo 
Al berlo a Volta, il giorno 11 si tenlii di larvi 
una dimostrazione por parte della divisione pie­
montcso ddl gen. Btis sostenuta ai lati da alcuni 
alcuni corpi IVanchi. In detto giorno la' guarni­
gione ­cominciò a tirare sui piemontesi, intenti 
a costruire degli approcci onde battere la cilta­
dolla. Alla mattina del giorno 12 si attaccò un 
conibattimcnto con un fuoco vivissimo da ambe 
le parli sino alle cinque pomoridiune, in conse­
guenza di clic secondo varie corniypondenze di 
Milano , ed una specialmente di un commesso 
postale al seguilo della armata piemontese , la 
fortezza avrebbe inalberato.la bandiera bianca 
ed il generale piemontese vi sarebbe entrato a 
trattare della resa. Altre corrispondenze ancora 
di Cremona aff­rmano i falli all'incircu in que­
sti termini. Un sargente piemontese giunto al­
lora allora dal quartiere generale in Cremona 
narra che il giorno 13 vi fu un forte bombar­
damento contro la cittadella che durò 9 ore, 
come pure conferma il fatto dell'inalberamento 
della bandiera bianca sulla ciltadclla, solo scam­
bia nel dire che il generale Biìs entrò in esfia, 
per trattare la capitolazione, asserendo in veco 
che fu questi Carlo Alberto is'tesso ì errore per­
donabile ad un sargente. 

Le corrispondenze di Parma sono conformi, 
riferendo sopratatto la perizia detta artiglieria 
piemontese e la particolarità di alcune batterie 
{iella cittadella da questa smontate. 

In qucslo fatto l'artiglieria era comandala dal 
Duca di Genova il quale unitamente al Re «d 
al Duca di Savoja mostrano una rara intrepi­
dezza. 

Giungeva intanto ai campo la notizia del­

l'avvicinatncnto delle ­truppe toscane, e del pros­
simo arrivo dell'esercito ponliiìcio. 

In Tarino si prendevano eilìcaci provvedi­

menti militari per inetlerc in breve sotto le 
armi tutta la riserva. 

Lettere poi particolari di Parma, ed anche 
di Piacenza riportavano la notula da noi data 
nel passalo mimerò della battaglia di Villafranca 
non aggiungendo particolari o perciò noi siamo 
guardinghi nell' annunciarla come uu fatto po­
sitivo. A Parma isteisa il giorno H in seguito 
dell' jdirc da 48 ore un forte cannoneggi a nven'lo 
dalla parte di Mantova si "era sparsa voce che 
i piemontesi 1' avessero attaccata e si fossero 
impndronili di porla Pradella. 

La colonna Mataara dopo il fatto della pol­
veriera di Peschiera marciando sopra CbslelnUo­
vo fu assalita alPimproviso da un grosso corpo 
di nemici usciti da Verona rafforzalo da pezzi 
di artiglierìa: ebbe la perdita di 18 o 20 uo­
mini: Castelli uovo occupato dagli au|triacì fu in­
cendiato. La colonna giunse a rilirarsi Ira La­
zise, e lìordolino da dove, passando il lago si 
è congiunta a Siilo col resto dei volontari co­
tfììindato dal generale Allenuindi ,pè Tibaldi m 
qtiali si sono uniti 2000 Bresciani con altri 3000 
tra comaschi, milanesi, e svizzeri per guada­
gnare le gole dei monti del TirolO', e special­
mente marciare sopra i comuni di Vcslone, Con­
dino e Tioue i quali hanno già mandata la loro 
adesione al governo provvisorio di Brescia. 

A Palmanova si va radunando un forte eser­
■ . r 

cito Italiano: la cittadella é munita di ogni 
provvisione, e di moltissime artiglierie. Vi era 
nella piazza (all' 11) un corpo di 3:)00 uomini 
di milizie disciplinate, oltre uu forte numero 
di crociati., Un corpo di guardie civiche mobi­
lizzate compósto di otto mila uomini teneva bene 
organizzati e pieni di un ardore, indicibile, oc­
cupavano ivillaggi vicini, e quelli prossimi al­
l' lllirio che vorrebbero marciare all'istante sul 
Isonzo, ove trovasi un corpo di milizie austria­
che che si dice non ascendere chea 3000 uo­
mini. A Palmanova era giunto l'arcivcsiovo di 

. Udine, il quale salito In una biconcia in mez^o 
alla piazza ha arringato le milizie con tanto en­
tusiasmo, benedicendole, ed animaudolc a tac­
ciare per sempre 1' abbonito nemico. Il gene­
rale Zucchi parlò anche esso parole­ piene di 
calore. Il governo provvisorio,di Udine Io ha 
nominato effeLlivamenle capo di queir esercito 
come comandante anche civile della provincia 
.di Palmanova. Il governo poi provvisorio di 
Modena , ha restituiti allo .slesso generale Zuc­
chi tutti i beni usurpatigli senza processo dal 
governo austriaco e destinato intanto ad essi un 
curatore. I b^ni del cessato duca Francesco soiio 
sequestrali. Anche il governo della repubblica 
Veneta ha cmauatq lo stesso decreto pei beni 
situali net suo territorio a benidìcio però del 
governo di Modena e Reggio. 

11 celebre attore drammatico Gustavo Modena 
era partito da Udine per PalmauoVa con;drap­
pelli di .crociati veneziani, e colla moglie che 
ne portava il vessillo della nostra indipendenza. 

Relazione delle opiraiioni di guerra contro Pe* 
schiera nel giorno 13 aprile. 

QUARTIER GENERALE 
DI S. M. A POZZOLENGO 

S. M. come Generale In capo delhi Sua Ar­
mata desiderando di far sgomberare affatto la spon­
da destra del Mincio dalle Truppe Austriache, or­
dinava pel giorno d'oggi un attacco su Peschiera. 

Le voci che questa avesse una guarnigione in 
parte iUiliana e pel i'esto tìonsistente ih gente de­
inpralizzatìtt indussero1 a tentare un mtueco colla 
sola ai^tìglicria di Campagna sostenuta dalla brigata 
Bès.­ Riuniti 8 obici, 6 pezzi d'artiglieria di po­
sisdone* e 6 d'artiglieria di battagliaj z nostri bi\v 
vi artiglieri impresero con Quattro bullerie, coper­

rorissimo Stato Maggiore. 

te da trinceramenti costrutti nel giorno di ieri dai 1 
Zappatori del Genio , ad infihìre e prendere a 
sbieco le opere avanzate del nemico sulla sponda 
destra del Mincio. IJC varie compagnie dei Volon­
taVii molesta vario sui fianchi (juelle opere, non che 
quelle silo sulla sponda sinistra del fiume. Già 
parecchi pezzi posli a difesa stille "optirc avanzan­
te della sponda sinistra erano smontati dalla no­
stra wliglifirifl, già gli stnnntelhtti angoli eli quel­
le indicavano possìbile un attacco nella nostra 
fanteria a quelle fortificazioni , e JS* M. pareva 
disposta a secondare l'ardore delle nostre Irtippe 
che vivamente s'esprimeva ­, ma prevedendo che 
quand'anche occupato con felice successo, quelle 
opero aperte, alla gola ù dominale dalle artiglierie 
nemiche poste nelle forti Coazioni permanenti della 
piazza di Vescliicfa^ avrebbero costato troppo dì 
quel sangue dei suoi soldati che tanto corca ri­
sparmiare, '(piando sparso TÌschiosaiitCHLo e ècnza 
risultato deeiaivoj S. ;M, tlecisc di soprassedere a 
qucslo attaepo; ed intimata per forma ;la ­fesni, or­
dinò sul, rifiuto diriprcndòre le prftnnric posizio­
ni jpcr provvedere n più importanti urgenze. 'S./M. 
è stilla oltremodo soddisfatta del valore ccl abili­
tà del suoi artiglieri, itali:entusiasmo dei Volontà­
rii, e delVardore delle Sue Truppe. S. "M tfl­tao­
Hlo non curando pericolo* restò per più ore espo­
sta al fuoco nemico cpi suoi Figli ed un numc­

[Gazs* Piemontese) 
Altra 

Quartiere gcnófalc del ìle in Poztolct\go^U 13 
aprile 1848. 

Stamattina alle otto il Re montò a cavallo e 
condusse il suo staUMuaggiorc sulla via di Pe­
schiera.'Sono stabilite dai nostri, qnaltro baltorio 
(32 pezzi) contro la fortezza, ed i Tedeschi ten­
gono alcune opere avanzato alla distanza circa di 
un miglio dalla medesima. Alle nove ore aveva­
mo tanto progredito che le palle passavano ­ae­
canlo delle nostre teste e tra le gambe de' noetri 
cavalli. La M. S. poso piede a terra e visitò le* 
nostre 'ha Iteri e. Direi che andava in Iraceia del 
pericolo e se ne dilettava. Soflermossi sovra d'una 
altura, dove sì sdrajò espostissimo alle incessanti 
palle del nemico. Cinque ne raccolsero il duca di 
'Savoja e di Genova cadute a piedi , nostri ;poco 
disianic dai luogo occupato dal Re. Due altre in 
ihi secondo e ire in un terzo luogo. Là dove S. M. 
dimorava più lungamente esposta al fuoco, furono 
tutti a far le rimostranze e preghiere acciò so ne 
ritraesse. Ma inutili rieseirono le preghiere: il Re 
rispondeva1; Iddio solo presiedere alle cose di quag­
giù, I principi gareggiarono col padre in valore 
e iti ctì'aggìo. 

Tirarono i nostri ottocento colpi, nò Peschiera 
s'arftisc. Ho dati per credere che domani o dò­
mari Y altro tulta la linea del Mincio verrà dai 
tedeschi attaccata. Lo stalo maggiore presta pure 

L fiducia {dia Stessa notizia, tìcllo inalo ed in fretta 
giacche ho passato dicci ore a cavallo , e cado 
per stanòhezza. Dello però colla speranza di per­
suadere che i Tedeschi esistono ancora e che puVe 
è meritevole raffrontarli ts nìaggiormenlc V ce ter­
minarli. Del reélo possiamo bene morsogli irci di 
essere membri della steisa famiglia, là qnale JìYo­

.ellisse rannata generósissima del Re. GlititU ctoici 
degli ufiìoiali e dei soldati soho Setìza liiìittcrò , 
nò posso in coscienza ricordarne alcitfro h detri­
mento degli altri. La banda del Simonetta si di­
stinse , ed ebbe feriti un Rodolfo Brivio da Ca­
seina^ Buon Gesù figlio xli uh mastro di posta e 
gravemente > olire a Carlo Gallizia e Giuseppe 
Cinquanta tutti due dà Varese. Una polla di can­
none passò a un palmo propriahicnte di sulla to­
sta del Re. Dio. salvi il capitano d'Italia! 

B H M C S U O 10 aprile 
Dietro ordini di Carlo Alburto in questo mo­

mento dhbianio imbarcato due battaglioni di linea 
per il Po1 per Viadana. Domani ci imbarcheremo 
tutti noi ed anderemo verso Bozzolo per unirei di 
Generale Bava che sarà il nostro Generale Supre­
mo, In cominceremo così il blocco di Mantova , 
ohe finirà forse Tanno prossimo­ (Patria) 

VEWÈJBIA 1 3 Aprile. 
I Piemontesi si concentrarono a Villafranca, 10 

miglia da Verona. Le comunicazioni tra Verona e 
Mantova sono tagliale intieramente. Gli Austriaci 
hanno hi schiena alle mura di Verona, ne si 
conosce da qtìal parte Carlo Alberto vi darà l'assal­
to, il che spaventa gli Austriaci. 

II generale Durando, in compagnia del colonnel­
lo Coslabilì (oggi arrivato in Venezia coli1 aiutante 
Pcscaillini), si recò a Santa Maria Maddalena allo j 
scopo di visitare i locali adattali ad uso di caserme. 
Diccvasi pure colà, che oggi una colonna mobile 
pontificia dovea recarsi ancora la sera a Rovigo, per 
poi proseguire alla volta dì Padova. 

Ora sappiamo che 400 volontari! pontificii arri­
veranno a Padova martedì sera ÌS corrente. 

Gazz. di Venezia 
*— 1H Aprilo* '—' Diccsi che sia giunto agli Un­

gheresi chcifeono a Verona un richiamo a breve 
icrnlinc y e elie ì soldati venutine in cognizione lo 
abbiano accolto col più vivo entusiasmo gridando 1 
vivai*Ungheria: viva V Italia. (titero Italiano) 

3̂ el Tirolo fu,pubblicata là legge Marziale che 
sparse un allarme gettefale. Si dice che xl giudice 
di Tionc abbia riconosciuto il Govelno Provvisorio 
di Brescia. (Il 22 Marzo) 

Si legge nella Gazzetta di Venezia 
— Nella mattina del giorno 14, i Piemontesi 

bloccarono, Mantova dalla parto di porta Molina, e 
progredivasi, colia massima alacrità onde stringerla 
tutta all'intorno. Cario Alberto fece un proeteinfl, 
in cui promise j ohe, bloccata Mantova, spinge­
rebbe tutta la sua armata sopra Verona , che a­

vrehbe presa dopo 6 ore dì cofribattimeiito. Le 
­ forze austriache sommano a 2$,000 uomini, ac­

i 

ijuurtiemli parte nell'interno e .parte fuori della. 
citta. V\ conlcrmala la jmrlcnzu di un uOi'pft di 
(5000 Austriaci alla vollaulclhi Chuiim^ffcr op­
porsi ai "movimcuU di un *eonpo di 8000 Svizze­
ri , condotti da Arnione. G'ra'nde ò la dfeihaitoli/*­
ftazionc della truppa, I. soldati italiani Bono lenii­
ti in incazo a' Croati , e 2000 granatieri 4 .ipur 
italiani^ sono collocali in mez'/o ai cann'oiìi. 

Vi sono in Brescia i corpi assoldali daldHa, 
e da nitri Milanesi > che , dicesi, siano .forti, di 
circa 15,000 uomini, Tenuti ad ­n;p;poggiatfe­ le 
mosse dei Piemontesi, e sòooorrerìi­ Si ­traitongo­
no in Brescia , avendo dichiarato Carlo Alberto 
di non averne bisogno , e the H adoìpePerebbe in 
caso di necessità. 500 sacchi dì ,'gfrino per V ar­
mala austriaca., che passavano 11 13 acrile vici­
no ad Osliglia , furono presi dai «orpi fracchi 
ponlifìcii. 

■Una lettera da Mlano del'12, dà la notizacho 
la moglie deU?ex .viceré fuggì dal marito, e tro­
vasi ora a Torino eolia iiglia. , 

Lo stradale da Verona a Truniu­, lino aVC HI, 
era libero, feoveredo era tranqpjilla­

La guarnigione di Rovcredo e Trento nmtfton­
ta a 2500 uomini circa. Gli austriaci' liraroào u n 
Gordon militare al di là doU'Adjgd a Muri. Gli 
Svizzeri sono a Tiono e Slefiieo. 

Ui>i**te % •aprile orti 1 pnhh ■ 
Una staffctla giunta qui icrstfr*i arinfinziò clic 

itutta la 'truppa austriaca >, die tfovavftsi tìulV I­
aonzo e lungo la liiien dì Gòfiaiii ^ avévir la Villo 

. T ordine di partire iminedii^aù^cnle per Trié^ft , 
gravemente minneciatft d' iìivasiortt tHllb *Hi[Vpc 
che erano di jìi'csidio in Istria e in Dalmazia , 
le quali tulio sì erano dichiarate in favor nostro. 

Riceviamo da UdiVic­ilL'BCgUeìtfCb bando: 
Friulani! 

Afpoohi sono sconoson'ite le Virtù del 'ceflebre 
igenoral Zucchi, il quale (lo dirò con la^nrtìla 
energica di Gustavo Modena) ft il baluardo della 
nastra indipendenza. — A vantaggio mìiinqlte Mi 
questi pochi trovo ­opportuno di ripetere nleutie 
parole di Napulconc^ indirizzate al sKncdii; jxntìle 
che dimostrano altamente quali e quante siciio Jc 
virtù di quest1 uonio egregio^ cai la provvidenza ri­' 
serbava al Friuli nelle circostaim presenti. 

Nel 2S febìirajo 1813. Napoleone diede rassegna 
sulle alture di Veisitf alla brigata italiana e diresse 
al Zucchi queste parole: —■ „ Zucchi', fui molto 
,, contento di voi e della vostra bravissima brigala 
3, — chicdelcmi pèfc tìssà feto "che volete; nulla posso 
,, rifiutarvi. Alìoiìtrtlirfli dft "taW'to tempo dalle armi, 
„ Bono Yctnìììcnte^Vo'àì^ìoyìì ispidi phogWèssi elio 
^■'.gritftUatii fecero — hanho follò CÒiiòsóéi­c Vih­

V} tico stipite da eui derivano. Gostàftta ^ Utfitffte 
­^ Disciplina; il tfestoò conseguenza­ Znttyìii Vi 

, nomino generale di divisióne.,, 
Vriulnm! sappiate custodire questo dotoù itella 

provvidenza, e dimostrate gratìtùdine rd'só qud­
Tuomo, die cotìdnrrii tra Vói là vittòria. 

Utlilre 11 aprile 184«. 
ìl cittadino PuiTtìo Oottitontìtò 

5 ^ 

I * 

'— Ci fecrivotio da Palina, in data "dell' Il 
aprile; 

,, Ad una óomtitozioho ne succede un'altra mag­
giora; leti", vtl'so il mezzogiorno, arrivò qni a pal­
ma il corpo dei Crociali Veneziani, unitamente ad 
liti corpo di truppa di circa 300 nomini, provo­
nienti da tfdinc, feòn la bandiera tricolore, con lo 
stemma dis. Marco ed il segno della croce portata 
dalla rtìtiglic di T l̂odena. Potete iitìmaginarvi con 
quali viVa, con quàl gìojà, con qual entusiasmo 
Vennero ricevuti da una moltitudine di gente» che 
da tutti i paesi vicini èra accorsa a vederli. Schie­
rati tutti in mezzo la piazza, ed animati dal nostro 
bravo generale Zoeelii, dopo fatti» la rivista, i ini­
liti furono alleggiati nelle ca&errtlfc; e quanto ai 
Crociati, tutti i cittadini del paese vollero averli per 
compagtai} alloggiartdbli nelle proprio case. Io ho 
pure un tenente e quattro Crociati, tutti alffratoIlaU 
insième che pajóho della stessa famiglia. J/a nostra 
piazza va di giorno in gittrhb prendendo un aspetto 
dì valida difesa. Abbiamo già a chtest'òrà una guar* 
nigionc di mippa diseipìinàta, forte in hutìicró di 
3000 uomini, olire 100 e più eaiinoiiieri, senza i 
Picmoiltesi che si stanno aspellàtìdo, ed olirò al 
corpo dei Crociati. La fortezza a quest'ora ò nìii­
rìita tutta airintorno di cannoni, che giutrdano tutte 
le strade o i punti di difesa. UiValtra truppa di 
guardie civiche mobilizzate già a quest'ora dislri­
buite nei circonvicini villaggi della nostra piazza, 
e vicini airillirio, che guarderanno i lianchi, ò 
forte di alili 8000 uomini, tutti bramosi di battersi 
cól hemico, e che a viva forza vengono•rattenuli, 
porcile tolTebbòro essere alITsonzo, ov!ò ii cordone 
delle truppe austriache, che, per quanto vìen detto» 
asctìtldefanno a irtìnila uomini, — TNon appena 
giunti i Vòstri Veneziani Crociati jeri sera, verso lo 
ore Òtto, cjuhndo liìtti, o almeno moltissimi tra Cro­
eiati e cittadini eravamo al caffè, conversando lieta­
mente siigli avvenimenti della giornata, ■ alPimprov­
viso si sente baltere per ogni dove a raccòlta: per 
Ciii tntU in un lampo uscimmo dalia bottega gri­
dando all'armi, ali1 armi! e chi correva da una pArlq 
e chi dalfalt^a, chi per brandire la spada e qhì il 
fucile, per es'scró tutti pronti alla disposizionp dei 
generale. Il centro era la piazza. In menò di dieci 
imbuti, tutta la truppa età sull'armi, e con essa 
erano pure raccolti i valorosi Crociali. Che cosa 
sia pòi stato, fosse il neinico avvicinato alla fortezza 
ó rión lo fodse, il general Zucchi, dopo aver arrin­
gato i soldati e; passatili in rivista, e quando crede­
vamo di montaró i bastioni furono tutti licenziati, OJ 
mtmdati alle loro caserme e ai loro alloggi, dicendo 
loro che tiitto si è tranquillalo, e che per ora non 
v'era bisogno d'alcuna difesa. Dimostrò loro la 
piena soddisfazione, che aveva avuto, nelTarer ri­



scontrato e valore e buon ordine e contegno, tanto 
ncllft truppa che nei Crociati, dirigendo loro parole 
di pieno contentamento. Ieri venne da Udine ap­
positamente un membro del comitato provvisorio, 
con «ft dispaccio al generale, Ziicclii, con espres­
sioni le più soddisfacenti ed onorifiche di ringra­
Kttimento pel servigio riti esso prestato con tanto 
/ciò e premura alla direzione e difesa della l'orlczza 
di Palma, BÌccòme punto principìilé per tutto lo 
Stato repubbliciuio; non senza aggiungergli^ che lo 
pregava ad essere egli ìl comandante supcriore ci­

' vile e militare non aolo della guarnigione, ma ben 
anchedi tutte lo altre ch'erano intorno alle fortezze, 
e quindi che iì comitato lo riteneva cól grado, di 
marescìnllò. 

,, Oggi altro motivo d'entusiasmo belligero, ^'ar­
civescovo di Udine giunge a Palma, verso le IO 
antimeridiane. Gran movitnento: la linea e i'Cro­
ciati sull'armi. Si erìge una bigoncia in mezzo della 
piazza ìnoggiorej vicino allo stendardo, con bàlclac­' 
chino a lato e i soldati schierati airintorno.Si pre­
senta l'arcivéscovo, scortato da molti e col generale 
al suo fianco. Il prelato monta la bigoncia, fa un 
breve discorso alle truppe cort parole gagliarde o 
piene dì un santo entusiasmo, benedicendo i sol­
dati ed animandoli alla difesa della palria italiano e 
ad allontanare per sempre l'aborrito riostro nemico. 
Replicali viva uscirono da tutte le bocche, ed em­

f pierono l'orla. Anche il general Zucchi rivolse pa­
role animatrici ai suoi valorosi commilitoni, per 
cui, nuovi viva del più sentito gaudio furono fatti 

. all'illustre comandante. Così terminò questa mozza 
.^giornata, compresi tutti da un vivo desiderio di af­
frontare il nemico e batterlo compiutamente. ,, 

"(Gasa, di Venezia) 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

Furono mandati ordini a tutti i reggimenti d'in­
• fanteria e di cavalleria che si trovano nei diparti­
menti del Nord, di formare immediatamentt» i loro 
battaglioni e squadroni di guerra* Questi reggimen­
ti non faranno alcun movimento di concentra mento, 
e resteranno fino a nuovi ordini nelle loro rispettive 
guarnigioni. 

12 Aprile. 
I fondi pubblici si rialzano j il giorno 12 era­

no a 61, I buoni del tesoro e, dello banche si 
vanno migliorando. II prestito romano era,risali­
lo al 51 e mezzo. ' 

POLONIA 
VQ&EBX 3 aprile 

Siamo in uno stato di anarchia; i Polacchi ar­
ruolano truppe per una guerra contro la Russia, 
e le esercitano sotto gli occhi del governo. Nella 
fortezza sono 16,000 uomini di guarnigione, Non 
vi è commercio ; abbiamo assoluta mancanza di 

. denaro, : {Gazz. Univ. dK Aug.) 
H Tristissime nuovo ci sono giunto oggi dalla Po­
lonia. I concittadini delducato di Posen si sono 
sollevati non contro la Prussia o nell' interesse 
della loro nazionalità , ma contro la nobiltà del 
•paese. Già sette castelli sono stali abbandonati al 
saccheggio e tre sono stati incendiati. Dovremo 
noi vedere rinnovarsi in questo punto le deplo­
rabili scene della Gallizia? Non si sa ancora a 

r 

cjuali instigazioni si debba attribuire questo, mo­
vimento. (tfmvers.) 

— La fortezza dì Posen è dichiarata in isla­
to d' assedio. Si sa che in questa fortezza si so­
no ritirati tutti i tedeschi ; la città bassa fu ab­
bandonata ai polacchi. Il generale Golomb coman­
dante della fortezza annunzia ch'egli non bom­
barderà la eittà^se non in caso di, legittima di­
fesa , é so venisse attaccato eelì medesimo., 

i ' { Presse) 
­ Dalla frontiera,di Gallizia 3 aprile 

j±\ 30 di marzo non si permetteva più il pas­
saggio nella llussia ; la corriera si deve fermare 
alla frontiera 5 tutto le lettere vi, sono .pr.cse da­
gli impiegati russi. 

In Varsavia i soldati sono accampali per istra­
da, Da Cracovia e Gallisela molti giovani vanno 
a Posen per entrare nelle Legioni Polacche. 

La repubblica polacca ò stata proclamata in due 
citlà del gran ducato di Posen, Schroda e BukL 

À , Posen stesso Mzcroslavvki ha fondato un 
giornale polacco sotto il titolo di Pohka.i 

Il primo numero di questo foglio tratta della 
necessità d'un'alleanza tra l'InghilleiTa, la Prussia 
e 1'Austria contro la Russia. (Commerce) 

INGHIlTEniVA 
Leggiamo nel Galignani i , 
Il soggetto che si attrasse cotanto la nostra 

attenzione per Y ultima , anzi per le due ultime 
settimane , la gran dimostratone dei partisti], 
come si vedrà , andò in fumo nel modo più jn­
noócntc j essendo venuta meno ogni paura che 
vi andava annessa. Il comparativamente pìccioi nu­
mero di persone recatesi al meeting , non ipag­ I 
giore a quanto sembra di quello phe trovasi or­

dinarinmente ad un'elezione ' è certamente dovu­
i ^ j i 

lo , sino a un certo punto , alla notificazione 
della polizia; ma tuttavolta , se­il soggetto, fosse 
realmente stato tale in attirarsi le simpatìe degli 
Inglesi­;! il numero degli accorsi sarcbjjc certo 
slato di gran lunga maggiore. 

■ L' effervescenza in Irlanda cresce ogni giorno. 
L'opera intitolata' Unìtcd­lrùlunn vi produce mol­
to effètto e solo in .Dublino se ne venderono 12 
mila èsemlpari: tutti son preparati ad una lotta, 
accanita. Ai timore, dice iì Limcrich­Mxamiiier, sue* 
cessc'­l'àudacia; tutti si armano, ed esercitano al, 
mapeggio' delle armi. Molti uomini sìinippacifica­

rono col cielo e si riconciliarono con Dio ni tri­
bunale della penitenza, per poter affrontare senza 
timore, la morte ed il martìrio. Alcuni giovani son 
disposti a far il sacrifizio della propria vita, per­
suasi, come sono, che il governo proleririi hi lot­
ta ad nh accomodamento amichevole. 

I giornali inglesi del 10 aprile annunziano l'e­
sito della granile dimostrazione cartista I ­cartisti 
non, ebbero ardire di opporsi con la forza agli 
ordini del governo che proibivano dì passate i 
ppnli per andare a Wcstminsler. 1 capi esortarono 
gli aderenti a sperdersi senza rumore perchè ogni 
resistènza savchhc stata inutile, e lutti BÌ diapev­
sero. Londra ò trantruilla. , , 

BOBTOGAX.X.O 
Con decreto del 29 marzo la Regina ha ringra­

ziato. i componenti il vecchio Ministero, e ne haor­
ganlz/nto un nuovo come segue. \ 

; Saldanha agli affari estei'i e alla Presidenza del 
Consìglio <—. Giovanni Elia? alla Giustizia •—­ Eni­

cao alle Finanze—> Barone tVÀurem alla Marina — 
Barone dei Francos alla Guerra — Gomes de Castro 

L 

airinterno— Marchese di Frontcira Governatore 
Civile­di Lisbona. 

.1 presenti Ministri nutrono gli stessi principii po­
litici del cessato Ministero. 

"F 

AILEMAGWA 
ì 

—' La gazzetta universale di Augusta contiene^ 
in data di Vienna 3, .quanto appresso: 

Il governo ha stipulato oggi un prestito di 30 
milioni di fiorini al 3 per 100 colla banca na­
zionale austriaca, contro corrispondente ipoteca 
sui beni dello Stato­

Intorno ali1 Italia finora il governo pare abbia 
vacillato nelle sue determinazioni di giorno in 
giorno, d'ora in ora, sperando sempre dì riceve­
re dai suoi generali novèlle più avventurose o 
almeno più .positive. Per la qual cosa venne pro­
tratta da un dìalfaltro anche la partenza dcllW 
'tèrmecliario conte di Hartig , che parti oggit sol­
tanto. J 

Odesi poi che furono mandati gli ordini più 
precisi per impadronirsi di Venezia a qualumpie 
costo. La elivisione Nugent opererà dalla parte di 
terpn, frattanto che la flotta austriaca partirà da 
Pola per attaccarla dalla parte del mare. In quel 
mezzo Radctzky cercherà di mantenersi sulla 
sponda destra del Mincio contro la Lombardia , 
tenendosi sulla semplice difensiva. 

Il governo prussiano si pente^ già della promessa 
che fece in un momento di paura, dì riorganizzare 
la nazionalità polacca. Difficoltà d' ogni maniera 
si opposero ai movimenti dei polacchi, per la ri­
surrezione della patria loro , ma la spinta e {data, 
dappertutto sorgono comitati polacchi repubblica­
n i , si atterra T aquila prussiana,, e si rialza la 
polacca. 

Viaggiatori giunti da Russia a Kocnisbcrga as­
sicurano non esser vero che si concentrino verso 
Dicovvna considerevoli forze russo. Vi sono ap­
pena pocliQ centinaia di uomini. 

AMBURGO 4 Aprile 
In questo momento passa il reggimento prus­

siano Imperatore Alessandro verso ÀUonai Un 
altro reggimento,e l1 artiglieria arriverà domani , 
in tutto 6000 uomini; furono ricevuti dal popo­
lo con qcclatnazioni. * . 

—■ Le gazzette tedesche danno la notizia che 
V ammiraglio sig, Charles Napicr ha ricevuto Tor­
dine di partire colla sua flotta pei Baltico, per 
proteggere le coste contro Y invasione russa , 
prendendoT Inghilterra parto atliva in favore di 
Prussia nella quistionc polacco russa, 

FRANCO FORTE 
4 aprile — Oggi d­ comitato 'permanente dell' 

assemblea convocata per. deliberare sull1 istituzione 
di rpn parlamento tedesco coatituenloi ha nomina­
to, a presidenti i signori Soiijon \ Roberto, Blum 

,cd Àbcgg, e per segretari i signori Simon , Vc­
ncdcg'e Brjegbb. : 
. La commissione dei cinquanta si ò riunita im­

mediatamente dopo la pubblicazione delTclczionc: 
nominò il presidente, i vice­presidenti ed i segre­
tari*, il presidente ed il secondo vice­presidente si 
misero tosto in domunicazione col signor Collo­. 
redo, presidente della dieta, che loro dichiarò che 
le risoluzioni dell' assemblea risguardanti il rego­
lamento delle, elezioni per l'assemblea costituente 
ed il rinvio alla dieta dei ministri clic non hanno 
la confidenza pìibblica, sonò stati mandati senza 
ritardo ,ni diversi governi. Aggiunse, che propor­
rebbe alla dietaAdi prendeve ima risohmone circa 
il' modo ondo trattare colla commissiono dei cin­
quanta, 

(Journal des Lóiats) 
Il 9 corrente arrivarono qui i deputati deli1 Au­

stria. L'impero comincia ad aver la coscionxa di 
potenza Germanica. Tra i deputati v1 è olire i due 
da noi già nominati liberali Schuselka e liuranda 
ancora il celebre conte di Aucsberg conosciuto 
come scrittore sotto il nome di Anastasio Grun­
■tgii e destinato a prender.parte alle deliberazioni. 
della "Dieta, ,, . , 

Come finirà questo Dio Io sa ! Certamente ci 
condurrà alla guerra con hi Russia , moltissimi 
lo desiderano ma ci guardi il Ciclo dall'anarchiii. 

Da ieri tutti i contingenti sono chiamati e tutta 
Tarmata messa sul piede di guerra. Si assicura 
che la gazzette austriache proibite in Russia si 
pagano in contrabando da 10 a 15 zecchini d'oro. 

5 Aprile 
Il ritiro dell1 Arciduca Ludovico si annunzia 

oggi uffieialmcnle. 
— Conte Zichy Governatore di Venezia e ar­

rivato ieri come prigioniero , messo alla disposi­
zione del governo dal comamUmtc militare di CUly, 

■—> 11 corpo franco per Y Italia parte oggi; in 
parte giovinolti di cattivo aspetto , del ì quali più 
che da soldati hanno la cera da banditi; Vienna 
guadagna con :la loro partenza, ma poco l'armata 
in Italht.' ­

L 

Si è formata una legione commerciale di 800 
commessi di commercio. 11 comando dei due cor­
pi Vavrà il principe Pcdcrieo Schvvarzcnberg, 

­T­ La Gazzetta di Vienna del. 5 aprilo, come 
il giornale Llojd austriaco, si diehiarano per una 
cessione volontaria e pacifica della Lombardia e 
Venezia , dicendo : . , 

Non dalla perdita della Lombardia ma per vo­
lerla mantenere a for^a d'ormi, la pnlria può es­
ser posta in pericolo. > 

I milioni del nostro debito nazionale che in 
caso fortunato si potrebbero imporre­ ali1 Italia , 
non valgono la vita de* nostri campioni, princi­
palmente ora ove la Russia si arma e hi Francia 
minaccia alle nostre porte. L' Austria sarà più 
forte senza il possesso nqn legittimo dell' Italia , 
della Polonia, * 
■ ?, ­ 6 Aprile. 

II consiglio di famiglia della casa imperiale ha 
deciso ieri di rimettere le insegne della dignità im­
periale a Francoforte col mezzo di deputali, 

, — R generalo Zichy fu sottoposto a consiglio 
per la resa della città di Venezia. Speriamo, di­
ce il relatore , che il giudizio sarà severo ad av­
vertimento di tutti i vili che sì avanzarono ai pri­
mi posti militari > senza merito;, favoriti da anti­
chi cortigiani, 

* t 

La Deputazione e accompagnata da, ,6 studenti 
Viennesi. Sulle carrozze sventolava la'bandiera 
germanica nera rossa e oro, clip nei giorni di marzo 
nel combattimento por, la Libertà fu [rav^iita da ■ 
molte palle. , {N. Z.Z,). " 

/AUSTRIA 
VIENNA 3 aprilo 

A tutti gli angoli delle strado si leggo ; 
,, Ai liberi viennesi per mandar corppfranehi 

in Polonia. ,, Questi corpi si orgiinizzano sotto i 
nostri occhi ed il governo non li impccHsco. 

va il. linguaggio della religione e della Patria^ S'in^ 
gannerebbe chiunque volesse vedero in quel ma_ 
infesto qualcosa d'inquietante per la pace. 1/ ini» 
peratorc non fece se non un appello ai sentiment 
nazionali in questi torbidi moment», in cui, non 
solo in Francia, ma in Ungheria, in Prussia, in 
Germania, si predica contro la lUissia, fino nello 
nsscniblcc degli Slati e nei giornali ilei governi. 
Non si tratta già d'attaccare gli altri, ma si di di­
fendersi eorilro gli attacchi altrui, che minacciano 
La Russia non si opporrà agli sjicrìmcnti rìvolu­
zionarìi dcU'Eurojm occidentaic, ma andrà incon­
tro con ogni suo mezzo alla, propaganda che vor­
rebbe, sotto pretesto di nazionalità, menomarla di 
parto do1 suoi tcrritoriL La Hussìa non vuol ce­
dere al torrente innovatore, e se hi guerra dee scop­
piare vedrà allora che co'sa ha da fare in casa 
d'altri. Non attaccata , essa non attaccherà ce 

(o. r. 

■ . 

— S. ,M. Imperiale si recherà a Prcsborgo per 
chiudere la dieta ungarese.j e sarà qui di ritorno 
martedì prossimo. 

Il nostro esercito viene ora interamente posto 
sul piede di guerra. È stato dato ordine a tutti 
i militari in congedo di raggiungere le loro ban­
diere. Sì formano corpi di volontari! , dei quali 
già una divisione di quattromila uomini e partita 
per Y Italia. 

Lcggòsi in un giornale di Vienna , in data 8 a­
prile: ,, Ulte parte della corte imperiale e già parti­
ta alla volta diPresburgo, precedendo fimperatore, 
che moverà domani, 9, per quella capitale, a fine 
di chiudervi il giorno appresso la Dieta in persona, 
Diccsi clic da Prcsburgo ci passerà a Buda, dove 
non si e più recato da che salì sul trono n . 

i 
r 

— La Gaazctta di Vienna dcllH porta le basi 
di una tiuova Costituzione accordata alla Boòmia, 
Sì paria in esse, per la prima volta forse, di na­
zionalità boema ammessa in principio ; di una 
grande estensione della legge elettorale per la ' 

­Dieta Boema, Sono elettori, nella Campagna ogni 
cittadino dello Stato clic paga un'imposta, e nella 
città ogni cittadino. E concessa rcrczione di una 
autorità centrale responsabile per il regno di Boe­
mia in Praga, e la unione della Moravia e della 
Slesia alla Boemia; l'abboli/.ione di tulli i tribuna­
li cecczionali, una libera amministrazione comuna­
le, la libertà della stampa, la libertà individuale, 
e finalmente la Guardia Nazionale. 
L rCon data dell' 1 \ si scrive da quella città 
che 1' imperatore chiùse la Dieta Ungherese 
con un discorso in fucila lingua , che in 
conseguenza delle notizie dairitalia e dalla Galli­
zia si facevano preparativi di guerra, continuava­
no spedizioni di truppe per l'Italia e pel Tirolo, 
alla cui volta era diretto l'Arciduca Giovanni, In­
tanto nella Capitale la legge sulla stampa avea 
incontrata opposizione tale che lutti i giornalisti 
e letterati si riunirono per farne pronti ed ener­
gici reclami. 

La Gazzetta di Vienna del 12 porta un pro­
clama dcirimpcratorc in cui loda altamente l'av­
vedutezza la perizia , il coraggio , l'eroica perse­
veranza, e ratlivilà del suo caro ponte Radetzly 
(sic). È questa, egli dice, una congolazionc che io 
provo per le disgrazia dalle quali Ì miei stati fu­
rono afflitti. 

RUSSIA 
S, EIEXRQBGRGO 19 marzo 

Il giornale­di S, Pietroburgo del 19 contiene 
un articolo che spiega il manifesto dell'impcra­
dorc intorno all' agitazione dell'­Europa occiden­
tale. In quesf articolo e detto , che sarebbe stra­
namente ingannarsi il voler cercare a scoprire in 
questo manifesto qualche cosa d'inquietante per 
la pace, L'imperatore fece appello al sentimento 
nazionale , ma Y ideale della guerra è lungi dal 
pensiero del governo imperiale, 

11 Giornale di Pietroburgo del 31 p, p," fa una 
. dichÌarazionc| del manifesto imperiale, che eccitò 
tanto,rumore in Germania, la quale si vide in 
esso quasi minficciata d'una guerra contro le li­
bere istituzioni , ch'essa vuoh darsi, e contro il 
legittimo sviluppo della sua nazionalità, In que­
sta dichiarazione è detto , che' il popolo russo 
avrà Ijene inteso la voce del sovrano, che parlar 

ARTICOLI COMUNICATI ED ANNUNZI 
S. E, il Sig, Avv. Francesco Stitrbinclti Mi­

nistro di grazia e giustizia col 13 marzo p. p. si 
degnò nominare Silvestro Berti Cancelliere nella 
ciltà di Gorneto a Giudice Processante straordi­

i ­ i 

nario in Imola per ultimare le molte causo arre­
trate in quel Governo. Questi già impiegato sot­
to il governo Francese in Italia trovasi al servi­
zip del govci'no Pontificio fm dal■ 1B1;"8. Contale 
promozione quantunque provisoria U nuovo Mi­
nistro intento vivamente al bene di tutti gì' im­
piegati a so dipendenti ha fatto noto esser, d'av­
viso , che vorrà prendere in tulta considerazione 
quell'i indivìdui, che olire alVcsser capaci da lun­
go tempo trovansi al servizio del Governo in pre­
ferenza di altri , che da pochi anni sono iscritti 
nel ruolo degl' impiegati dipendenti dal ministero, 
ove a tutti si distribuisce Giuslizia. A. C. 

Un nostro associato , e Concittadino il Dot. 
Benedetto .Grandoni si sia occupando con la più 
severa imparzialità della Storia Temporale del Re­
gno di Pio IX. Nel prossimo futuro luglio si pub­
blicheranno i primi due anni. Si può assicurare, 
che ella sarà gralissiina ai buoni, de1 quali si c­
terna la memoria, ben disaggradevole però ai mal­
vagi , poiché con le loro vituperevoli Azioni, ne 
registra ì' inverecondo nome. ■ Presso le continue 
ammonizioni, ed avvertenze dei, Giornali, è oppor­
tunissimo che una storta raccogliendo da essi i 
più valevoli materiali si presti a formar un edi­
ficio indelebile. 

L ■ 

La Venerabile Archiconfratcrnita della SSma 
Trinità de' Pellegrini , essendo posseditrice della 
Cappella con monumento eretta dal Pontefice 
Pio IL a : memoria< del solenne ricevimento • del 
Capo di S. Andrea Apostolo , occorso 1'anno dì 
nostra salute 1462 agli 11 di Aprile ; ottenne da 
Sua Santità di potere far parte della grande Pro­
cessione eseguila nello scorso Mercoledì 5 corren­
te per il trasporto al Vaticano di sì preziosa re­
liquia. 

Mancherebbe la medesima Archiconfraternità ad 
un preciso di dovere dì gratitudine verso 1' au­
gusto Padre , e Sovrano Pio IX, se non rendes­
se noto ad ognuno un così segnalato favore, men­
tre è stato dimenticato di accennarlo * da" ehHia 
fatta la narrazione di questa sagra , ed impónente 
funzione. ' 

■ i i , L 

GUAIUO TADIX'­) (13. /Jprile 1848.) 
L'KsulLaziono al Pontificatodell'Immortale Pio 

IX. che destò gioja universale tra suoi Sudditi, 
infiammò ancora il cuore de Tadinati da senti­
menti di vero gaudio , che al par dcgl' altri ci 
sentimmo chiamati a nuova vita. Bello era vcdprc fra 
noi un' unanmùUi di sentimento * e concordi con­
correre in numerosi drappelli. anche nelle vicino 
Città fra il tripudio , e la gioja. Mentre un sì i 
spontaneo sentimento di fratellanza ci lusingava 
quanto mai di. un più bello avvenire , sventura­
tamente ad un tratto il demone della discordia 
prese stanza tra noi. & uno si pose in sospetto 
deU' altro. Chi veniva indicato a parte di sogna­
ta odiosa setta , chi isùgatovc dì vendette, contro 
quella : col pretesto di vergognose accuse si divì­
deva l'amico dall'amico, il cittadino dal ciUacli­' 
no. Colle promesse di onori si aizzavano i ran­
cori , si fomentavano false rappresentanze. La 
Guardia Civica , cui da principio alacrcmcnle tut­
ti concorrevano , fu disanimata , ed avvilita ni 
modo che al giorno d' oggi di questa non resta 
che il puro e pretto nome. Mai pevò dubitammo 
che Pio IX ; il Padre comune de' suoi Figli a­
vrebbe conosciuto i mali nostri. Egli 11 seppe , 
Egli vi providde. Viva la Giustizia di PIO IX ! 
Viva la Giustizia de' suoi Ministri ! Ora il <lesi­
derio comune de' Gualdesi tendo alla concordia,, 
ed a ritornare tutti Fratelli. Si questa è la brama 
di tulli, ed ognuno , lo. sperhuno ; sapvà sacrifi­
care sull' Altare della Patria le' ricevute oftese. 

L'iillualc Governatore Avvocato Federico Mar­
tinelli è stato ringraziato dal Governo, Esso avi'à 
dirilto soltanto alla giubilazione, in ragione del 
servizio prestalo. Questo breve racconto serva di, 
avviso a tutti .i Figli di Pio , e di severa lezione 
a chi serve il Governo. :; , ' ì * ' 
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